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Il parquet è
un investimento.
Passate parola

Sto scrivendo queste righe in un caldissimo 
sabato di inizio giugno. Sono appena atterrata 
da Bordeaux*, dove si è svolta la 59ma 
Assemblea generale della Federazione dei 
produttori europei di parquet (Fep).
È un appuntamento sempre piacevole il 
congresso Fep. Ci sono momenti più formali e 
altri più conviviali, si incontrano facce amiche, 
si scambiano opinioni e riflessioni, si fa il 
punto su un anno di lavoro con il sorriso sulle 
labbra. Nonostante tutto.
Trovo che il lavoro della Federazione europea 
(che negli anni ha saputo guadagnarsi il 
rispetto e il giusto riconoscimento a Bruxelles), 
così come quello di Federlegno in Italia, sia 
prezioso. 
È il lavoro di tante persone, una squadra che si 
pone come un interlocutore competente, serio 
e autorevole, portando avanti istanze comuni 
e interrogandosi sulle migliori strategie da 
mettere in atto per aumentare le quote di 
mercato del nostro bellissimo prodotto. 
Ci si confronta e ci si interroga, si affrontano, 
insieme, le difficoltà. Anche quelle di questo 

momento storico così impegnativo.
Per le statistiche Fep sull’andamento della 
produzione e dei consumi di parquet in Europa 
vi rimando al nostro portale (o al prossimo 
numero del magazine, dove pubblicheremo un 
reportage dettagliato), in questa sede ci tengo 
a condividere con chi ci segue una riflessione 
del presidente Fep, Lars Gunnar Andersen, che 
ho particolarmente apprezzato.
“Il mercato pare essersi stabilizzato - ci ha 
confermato Andersen dandoci il benvenuto 
in Francia - ciò che dobbiamo fare in questo 
momento è lavorare sul consumatore, 
attraverso un’informazione puntuale, studiata 
a tavolino, diversa”. 
“Bisogna raccontare una nuova storia - ha 
proseguito - stimolare l’immaginario delle 
persone e far passare il messaggio, reale, che 
l’acquisto di un pavimento di legno non è un 
semplice acquisto, ma un investimento”.
Il parquet come investimento. Un messaggio 
efficace nella sua semplicità.
Passate parola.

FEDERICA FIORELLINI

*Una curiosità: Bordeaux è il capoluogo dell’Aquitania, Regione ricoperta da un’immensa 
distesa di Pini, la più grande foresta coltivata in Europa.

Per l’Italia INTERWOOD S.r.l. - interwood@interwoodsrl.it

http://italia.boen.eu/


http://www.adesiv.it/
http://www.cpparquet.it
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È noto da decenni che le piante hanno la straordinaria capacità 
di registrare differenze di temperatura anche minime e rispondere 
attraverso cambiamenti nella conduttività delle proprie cellule, 
facendo meglio di qualsiasi sensore artificiale.
Gli scienziati del Politecnico di Zurigo, ETH, capeggiati dall’italiana 
Chiara Daraio, basandosi su questo principio hanno sviluppato un 
termometro almeno 100 volte più sensibile rispetto ai sensori di 
temperatura precedenti.  Di cosa è fatto? Cyberlegno, un materiale 
(per il quale è stata presentata richiesta di brevetto) ibrido 
biosintetico ricavato combinando le cellule staminali del tabacco, 
molto sensibili alla temperatura, con nanoparticelle conduttrici, 
come i nanotubi di carbonio.
(Foto: Daniele Flo / ETH Zurich)

Il cyberlegno che parla italiano

A partire dal 1 giugno 2015 il 
Regolamento (CE) 1272/2008 
relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio 
(CLP) è la sola normativa vigente per 
la classificazione e l’etichettatura delle 
sostanze chimiche e delle miscele.
Con il primo giugno terminerà la fase 
transitoria che, dal 20 gennaio 2009, 
ha consentito alle imprese di avvalersi 
ancora delle disposizioni della 
precedente legislazione, in particolare 
della direttiva 67/548/CEE sulle 
sostanze pericolose e della direttiva 
1999/45/CE sui preparati pericolosi.
Il Regolamento CLP sostituisce 
integralmente la normativa 
precedente, con obblighi 
generalmente simili. In alcuni casi 
introduce tuttavia delle nuove 
disposizioni. In particolare il metodo 
di classificazione e di etichettatura 
delle sostanze chimiche introdotto 
fa riferimento al sistema mondiale 
armonizzato delle Nazioni Unite (GHS 
dell’ONU).
Il regolamento CLP garantisce che 
i rischi presentati dalle sostanze 
chimiche siano chiaramente 
comunicati ai lavoratori e ai 
consumatori nell’Unione europea 
attraverso la classificazione e 
l’etichettatura delle sostanze chimiche 
e richiede dunque alle società di 
classificare, etichettare e imballare le 
loro sostanze chimiche pericolose in 
modo appropriato prima d’immetterle 
sul mercato.
Per maggiori informazioni, è possibile 
contattare l’Helpdesk (http://www.
iss.it/hclp/index.php?lang=1) 
nazionale CLP dell’Istituto Superiore 
di Sanità. 

Chimiver si rifà il look (online)
Il web oggi è il mezzo di comunicazione per eccellenza e permette la 
massima interazione con i propri interlocutori: un sito chiaro e ben 
fatto è un utile strumento per gli utenti del web, oltre a essere in grado 
di comunica affidabilità, serietà e professionalità.  Chimiver (azienda la 
cui mission è mettere a disposizione della propria clientela qualsiasi 
prodotto o accessorio necessiti la posa in opera di un pavimento in 
legno) l’ha capito bene e ha deciso di rinnovare il proprio.
C’è la parte riservata all’Azienda (con la storia, l’attività, la mission), 
un’ampia area dedicata ai Prodotti , c’è una ricca area download (con 
le schede tecniche dei prodotti, le certificazioni, le brochure), ci sono i 
link ai social, che ai nostri giorni non possono mancare.
Un layout moderno e accattivante, per un sito immediatamente 
comprensibile – dal menu ben organizzato – facilmente consultabile e 
piacevole da fruire… Buona navigazione!
www.chimiver.com

Dal 1 giugno in vigore 
il Regolamento 
CLP: sola normativa 
per classificazione 
ed etichettatura di 
sostanze e miscele

http://www.iss.it/hclp/index.php?lang=1
http://www.iss.it/hclp/index.php?lang=1
http://www.chimiver.com
http://www.fsc-italia.it
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Il dato di partenza: il comparto delle costruzioni 
in bioedilizia rappresenta uno dei pochi settori 
in Italia a non risentire della crisi del mercato 
immobiliare. Nel corso degli ultimi anni, infatti, la 
domanda ha registrato una costante crescita che si è 
progressivamente estesa dalla zone montane a tutto il 
territorio nazionale.
Su questa base Banco  Popolare e FederlegnoArredo 

hanno presentato ‘Mutuo Bioedilizia’, un nuovo 
prodotto di Mutuo Casa dedicato alle imprese 
costruttrici in bioedilizia che risultino in possesso 
della certificazione S.A.L.E. http://www.conlegno.
eu/it/servizi/conlegno-ce/case-di-legno
 ‘Mutuo BioEdilizia’ è un mutuo fondiario a tasso 
variabile, fisso e variabile con opzione di passaggio 
a tasso fisso, erogabile anche a stato avanzamento 
lavori, offerto a condizioni particolarmente 
vantaggiose. Prevede una durata massima di 25 
anni con una copertura fino al 70% del valore 
dell’immobile (o del prezzo di acquisto, se minore) e 
per un importo massimo finanziabile di 350 mila euro.
Il commento di Roberto Snaidero, Presidente 
FederlegnoArredo: “Attraverso il presente prodotto 
bancario si mette finalmente a disposizione degli 
associati che scelgono la qualità del costruito 
mediante il protocollo S.A.L.E., un mezzo efficace 
per favorire un’ulteriore diffusione delle tecnologie 
costruttive in legno all’interno del panorama edile 
nazionale”.

FederlegnoArredo e Banco Popolare presentano ‘Mutuo Bioedilizia’

Il falegname? Lo trovi su Amazon

Amazon, il colosso americano dell’e-commerce, dal 
mese di marzo ha lanciato il nuovo servizio Home 
Services (per il momento solo negli Stati Uniti, ma 
siamo convinti che ben presto verrà ampliato ad altri 
Paesi), che consente agli utenti di prenotare svariati 
servizi professionali: il lavandino è intasato e avete 
bisogno di un idraulico? Dovete riparare lo schermo 
rotto dell’iPhone? Perché no, avete un pavimento da 
rilevigare? Dopo aver inserito nella home page il vostro 
codice di avviamento postale, la pagina di Amazon vi 
elenca una serie di servizi che è possibile prenotare 
(direttamente online) nella vostra zona.
Amazon elenca i prezzi in anticipo e le imprese sono 
tenute poi a rispettarli. Cliccando un servizio, troverete 
una breve descrizione, un’opzione di prenotazione e le 
eventuali recensioni da parte di altri clienti.
Un’opportunità – se verrà ampliata –  di sicuro 
importante per tutti i professionisti intenzionati ad 
aumentare il proprio business e il proprio bacino di 
utenza; naturalmente questi ultimi saranno obbligati 
a rispettare precisi criteri di qualità e serietà stabiliti da 
Amazon.

Dal 29 maggio in vigore i “Delitti 
contro l’ambiente”

Il 28 maggio 2015 è stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 122 la legge recante “Disposizioni in 
materia di delitti contro l’ambiente” (http://www.
gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/05/28/15G00082/sg). 
La legge prevede l’introduzione di nuovi delitti a 
salvaguardia dell’ambiente, introducendo pene più 
gravi rispetto al sistema sanzionatorio che attualmente 
punisce la lesione dell’ambiente, prevalentemente, 
attraverso contravvenzioni e sanzioni amministrative 
previste dal Codice dell’ambiente (D.lgs. n. 152 del 2006).
Il nuovo sistema sanzionatorio è in parte mitigato 
dall’introduzione dell’istituto del ravvedimento operoso 
con riduzioni di pena per coloro che limitino, riducano, 
eliminino i danni arrecati ovvero collaborino con le 
Autorità nell’individuazione dei soggetti penalmente 
responsabili.
Tra i nuovi reati introdotti: inquinamento ambientale; 
disastro ambientale; traffico e abbandono di materiale 
ad alta radioattività; impedimento del controllo; omessa 
bonifica.

http://www.conlegno.eu/it/servizi/conlegno-ce/case-di-legno
http://www.conlegno.eu/it/servizi/conlegno-ce/case-di-legno
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/05/28/15G00082/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/05/28/15G00082/sg
http://www.chimiver.com
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UNI EN 14342:2013.
Pavimentazioni di legno e 
parquet - Caratteristiche, 
valutazione di conformità e 
marcatura.
(periodo transitorio di 1 
anno, dall’8 agosto 2014 
all’8 agosto 2015) 
La norma definisce e 
specifica le caratteristiche 
pertinenti e i requisiti 
della superficie piana 
delle pavimentazioni di 
legno e parquet nonché gli 
appropriati metodi di prova 
per la determinazione della 
loro idoneità per l’utilizzo 
come pavimentazioni 
interne inclusi i locali 
dei trasporti pubblici 
completamente chiusi. 
La norma tratta inoltre la 
valutazione di conformità 
e le esigenze riguardanti 
la marcatura di questi 
prodotti.

UNI 11556. Attività 
professionali non 
regolamentate - Posatori 
di pavimentazioni e 
rivestimenti di legno e/o 
a base di legno Requisiti 
di conoscenza, abilità, 
competenza.
La norma definisce i 
requisiti relativi all’attività 
professionale del posatore 
di pavimentazioni e 
rivestimenti di legno o a 
base di legno, ossia del 
professionista operante 

nell’ambito della relativa 
posa in opera. Come per le 
altre attività professionali 
non regolamentate, i 
requisiti fissati dalle norme 
si articolano in termini 
di conoscenza, abilità e 
competenza in conformità 
al Quadro europeo delle 
qualifiche (European 
Qualifications Framework 
- EQF).

UNI 11368-1. 
Pavimentazioni di legno 
- Posa in opera - Criteri 
e metodi di valutazione 
- Parte 1: Posa mediante 
incollaggio.
Il documento normativo 
è stato elaborato con il 
contributo tecnico di AIPPL 
e il Gruppo Pavimenti di 
Legno di EdilegnoArredo, 
i quali hanno apportato le 
loro esperienze nell’ambito 
della posa in opera e 
della produzione di 
pavimentazioni di legno. 
La norma definisce i criteri 
e i metodi di valutazione 
della posa flottante di 
pavimentazioni di legno e 
parquet per uso interno, 
finite, al momento della 
consegna dell’opera.
UNI 11368-2. 
Pavimentazioni di legno 
- Posa in opera - Criteri e 
metodi di valutazione - 
Parte 2: Posa flottante
La norma – elaborata 

anch’essa con il contributo 
tecnico di AIPPL e il Gruppo 
Pavimenti di Legno di 
EdilegnoArredo - definisce 
i criteri di valutazione e le 
metodologie da applicare 
per la valutazione 
della posa in opera di 
pavimentazioni di legno e 
parquet per uso interno con 
posa flottante.

UNI 11538-1. 
Pavimentazioni di legno per 
esterni – Parte 1: Elementi 
di legno – Requisiti.
La norma definisce i 
requisiti che l’elemento di 
legno deve possedere per 
essere collocato all’esterno, 
anche in termini di umidità 
di riferimento, tolleranze 
dimensionali, deformazioni 
ammissibili e idoneità 
della specie legnosa da 
utilizzare. 

UNI EN 14293:2006. 
Adesivi per incollare il 
parquet al pavimento - 
Metodi di prova e requisiti 
minimi.
La norma specifica metodi 
di prova per valutare 
adesivi per legare 
parquet e legni similari 
per pavimentazioni al 
sottostante pavimento. 
Specifica inoltre i requisiti 
minimi di resistenza al 
taglio e alla trazione da 
superare con questi adesivi, 

così come determinare la 
resistenza nel tempo.

UNI 10827:2000. Edilizia 
- Rivestimenti di legno per 
pavimentazioni - Resistenza 
alle sollecitazioni parallele 
al piano di posa.
La norma definisce 
un metodo per la 
determinazione 
della resistenza alla 
sollecitazione parallela 
al piano di posa sul 
quale vengono incollati i 
rivestimenti di legno per 
pavimentazioni per interni, 
destinati a qualsiasi tipo 
d’uso; il metodo descritto si 
applica in sito.

UNI 11371:2010. 
Massetti per parquet e 
pavimentazioni di legno – 
Proprietà e caratteristiche 
prestazionali
La norma definisce 
le proprietà e le 
caratteristiche 
prestazionali dei massetti 
cementizi o a base di 
leganti speciali e a base di 
solfato di calcio, destinati 
alla posa mediante 
incollaggio di parquet e di 
pavimentazioni di legno. Si 
applica ai massetti di nuova 
costruzione e ai ripristini di 
massetti esistenti.

Per maggiori informazioni 
www.uni.com
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ILOVEPARQUET 5 IDEE

Dentro o fuori
Per interno, ma anche esterni, 

questo pouf esagonale con vano 
estraibile in metallo (supporto 

funzionale per piccoli oggetti o 
device tecnologici), una volta 

estratto crea una seduta 
un po’ più bassa.

Visto su: www.twils.it

Pigiama party
Allegro, colorato, impilabile.
Questo letto in legno dai mille colori 
è ideale per chi ha molti piccoli 
ospiti.
Visto su: www.muellermoebel.deInsolito trofeo

Un trofeo assolutamente ‘animal friendly’, 
in cartone riciclato tagliato a laser. Da appendere 
in salotto, se si cerca uno stile deciso.
Visto su: www.cardboardsafari.com

Bzzzz (un libellula 
in soggiorno)
L’estro creativo e irriverente di Ingo 
Maurer (sta bene ovunque).
Visto su: www.ingo-maurer.com

Voilà!
Perché lasciare la bici al freddo o sotto 

la pioggia? Portatela a casa ed esibitela 
come un’opera d’arte. Ecco una piccola 

consolle pronta a riceverla.
Visto su: www.woodly.it

5IDEE

ILOVEPARQUET 5 IDEE

5IDEE
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con differenti tipologie 
di finitura, gli specialisti 
dell’Associazione, aiutati 
da Costantino Zanatta 
(trattatore esperto), 
hanno mostrato alle 
molte imprese di pulizia 
e società di global 
service intervenute come 
prendersi cura al meglio 
di un pavimento di legno. 
Per non compromettere 
il lavoro del parchettista 
e, soprattutto, perché un 
cliente soddisfatto del suo 
parquet innescherà un 
passaparola positivo.
Molti gli operatori 
interessati  che si sono 

fermati allo stand, 
hanno seguito attenti le 
dimostrazioni, hanno fatto 
domande ai consiglieri 
AIPPL, hanno chiesto 
di approfondire in altre 
sedi il confronto con i 
professionisti della posa, 
a dimostrazione che lo 
scambio e il dialogo - da 
sempre ritenuti prioritari 
dall’Associazione - non 
possono che portare buoni 
frutti.

COME GESTIRE 
UN’AZIENDA DI POSA
Sempre a PULIRE Verona, 
il 21 maggio, dopo 

l’assemblea ordinaria (un 
momento di confronto e 
di condivisione con i soci 
sugli obiettivi raggiunti 
e sui passi ancora da 
compiere) AIPPL ha 
organizzato - per soci e 
non soci - un interessante 
incontro di aggiornamento 
formativo sulla gestione di 
un’azienda.
Mario Venturini (esperto 
nella gestione quotidiana 
e strategica dell’azienda), 
ha ragionato insieme ai 
partecipanti sulla gestione 
di una azienda di posa, 
sugli aspetti economici e 
finanziari comuni a tutti, 

indipendentemente dalle 
dimensioni e dalle attività 
correlate, fornendo spunti 
pratici e suggerimenti utili, 
per esempio, su come 
gestire il rapporto con il 
proprio commercialista 
(“il commercialista deve 
registrare le fatture dei 
vostri fornitori con le date di 
scadenza”).
Il suggerimento conclusivo 
di Venturini? “Cercate 
sinergie con altri operatori 
per aumentare il valore 
da vendere ai clienti: 
l’approccio individualista 
non funziona più”. Non 
possiamo che condividere.
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di legno, AIPPL ha deciso di 
aprire, in fiera, un dialogo 
con chi del pavimento in 
legno si prende cura per 
mestiere, per divulgare i 
principi base di una corretta 
manutenzione.
Con il motto “Il parquet può 
durare secoli, trattiamolo 
con cura”, il 19, il 20 e il 
21 maggio (dalle 11 a 
mezzogiorno e dalle 15 alle 
16), in un’area dimostrativa 
dedicata (allestita anche 
grazie al contributo della 
aziende sponsor), un ampio 
stand con al centro una 
pedana composta da 4 
porzioni di parquet trattati 

A Verona, due importanti 
momenti associativi 
all’interno della fiera Pulire 
2.1. Comune denominatore: 
la voglia di crescere e di 
confrontarsi con tutte le 
componenti del mercato

MONDO AIPPL
PA
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PULIRE Verona è la più 
grande fiera in Italia 
dedicata alla pulizia 

professionale, la seconda 
in Europa (per importanza 
e dimensioni) e una delle 
più importanti a livello 
mondiale, con quasi 300 
espositori, circa 18.000 mq 
di esposizione, oltre 14.000 
visitatori previsti tra gli 
addetti ai lavori (trattatori, 
global service, imprese di 
pulizia).
Nell’ottica di valorizzazione 
del comparto della posa 
e di promozione - su 
tutti i fronti possibili - del 
plusvalore di un pavimento 

AIPPL
IN TOUR

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI



http://isolmantparquet.it
http://www.impertek.com
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Artista e artigiano 
(nella fattispecie 
parchettista) 

come due facce della 
stessa medaglia, 
questo il leitmotiv 
della partecipazione 
dell’Associazione Italiana 
Posatori di Pavimenti 
di Legno all’evento 
organizzato durante la 
Milano Design Week (14-19 
aprile 2015) da ‘Milano 
Space Makers’ nella 
seducente location di via 
Tortona 30.
AIPPL si è messa in mostra 
e ha promosso il plusvalore 
di un pavimento di legno 
realizzato e installato a 
regola d’arte, per divulgare 
una ‘cultura della posa’ 

finalizzata a qualificare 
il posatore e l’intero 
comparto.
Il posto era quello giusto, 
il momento anche: perché 
nei giorni del Salone del 
Mobile il design invade le 
strade, i vicoli, i cortili, le 
officine, i negozi.
Facce diverse, lingue 
diverse, sguardi diversi: 
designer, architetti, 
artigiani, rivenditori, 
studenti, titolari di aziende, 
ma anche tante famiglie 
che hanno chiesto consigli, 
hanno fatto domande 
sul legno e sui differenti 
tipi di parquet, hanno 
ascoltato con attenzione 
i suggerimenti dei 
professionisti della posa 

di AIPPL. Un pubblico 
eterogeneo, proveniente 
da tutto il mondo, si 
è affacciato nell’area 
allestita da AIPPL - grazie 
alla collaborazione dei 
propri sponsor ufficiali e 
al supporto del partner I 
Love Parquet - e ha raccolto 
informazioni, ha raccontato 
storie e ha ascoltato storie. 
Un patrimonio di spunti da 
conservare e da far fruttare.
Complimenti ad AIPPL, 
che cresce di anno in 
anno: nelle iniziative 
messe in campo al servizio 
della professione, nella 
capacità di fare squadra, 
nella competenza, nella 
determinazione e nel garbo 
con cui si promuove.

IL PARCHETTISTA
È UN ARTISTA

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

Successo di AIPPL 
alla Milano 
Design Week

EVENTI
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Ci racconta, in breve, cos’è 
FSC®?
Diego Florian: Il Forest 
Stewardship Council® 
(FSC) è un’organizzazione 
non governativa e no-
profit fondata nel 1993 che 
include tra i suoi membri 
gruppi ambientalisti 
(Greenpeace, WWF e 
Legambiente) e per la 
difesa dei diritti sociali; 
comunità indigene; 
proprietari forestali; 
industrie che lavorano e 
commerciano il legno e la 
carta, gruppi della grande 
distribuzione organizzata 
(es. Ikea e Castorama) 
ricercatori e tecnici, che 
operano insieme allo 
scopo di promuovere 
in tutto il mondo una 

gestione responsabile 
delle foreste. Per riuscire 
nella propria missione 
ha definito - primo al 
mondo - un sistema di 
certificazione volontario, 
indipendente e operante 
a livello internazionale, 
specifico per il settore 
forestale e i prodotti 
legnosi.
Attualmente FSC è 
presente in 112 Paesi nel 
mondo, per un totale di 
più di 184 milioni di ettari 
di foreste certificate.

Come si muove FSC in 
Italia?
DF: FSC è ufficialmente 
presente in Italia dal 2001, 
ma la sua storia inizia nel 
1996, anno in cui viene 

costituito il gruppo di 
lavoro per la definizione 
degli standard nazionali di 
Gestione Forestale presso 
il Dipartimento TESAF - 
Università di Padova. 
In quanto ufficio 
nazionale, operiamo 
in armonia con gli 
obiettivi e la missione 
di FSC International, 
promuovendo la diffusione 
della certificazione FSC nel 
nostro Paese, attraverso 
iniziative informative o 
promozionali e fornendo 
servizi quali la traduzione 
e la revisione degli 
standard; il controllo e 
il rilascio della licenza 
per uso promozionale 
del marchio (Trademark 
Service Provider o TSP); 

Abbiamo fatto una lunga chiacchierata 
con Diego Florian, direttore FSC Italia, per 
toglierci qualche dubbio sulla gestione 
responsabile delle foreste, i benefici 
dell’utilizzo di prodotti certificati, il concetto 
di ‘certificazione di gruppo’, la sensibilità 
italiana e molto altro

A PROPOSITO DI 
CERTIFICAZIONE 
FORESTALE

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

ILOVEPARQUET
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corsi di formazione e 
il mantenimento di 
un database online 
di consulenti ed enti 
accreditati. Abbiamo anche 
in campo diverse attività 
di partnership con aziende 
nazionali e internazionali: 
proprio in questo periodo 
stiamo completando un 
progetto, realizzato assieme 
a Leroy Merlin Italia, per 
sensibilizzare i consumatori 
sull’uso di prodotti in legno 
tropicale certificato; a fine 
maggio siamo stati ospiti 
di Coop Italia all’Expo di 
Milano per le premiazioni 
del nostro concorso di 
design. Trenitalia ha 
invece appena rinnovato 
il contratto di licenza per 
l’uso esclusivo di materiale 
certificato. 

UNO STRUMENTO 
TRASPARENTE
Chi è tenuto a certificarsi 
e quali prodotti possono 
essere certificati?
DF: La certificazione FSC è 
uno strumento credibile e 
trasparente a garanzia di 
un uso responsabile delle 
foreste e delle piantagioni: 
in questo senso, possono 
certificarsi tutti i proprietari 
forestali e le aziende 
di trasformazione che 
si attengano a quanto 
indicato dagli standard FSC. 
L’implementazione degli 
standard può avvenire 
in piena autonomia o, in 
alternativa, con l’aiuto di 
un consulente esterno che 
supporti l’azienda in fase di 
preparazione. Deve inoltre 
essere individuato un ente 
di certificazione accreditato 

FSC al quale inoltrare la 
domanda di certificazione; 
tale ente si incaricherà di 
condurre un audit ispettivo 
presso la foresta o l’azienda, 
allo scopo di verificare il 
rispetto degli standard. Il 
buon esito della verifica 
determina la possibilità di 
conseguire la certificazione 
FSC. Per tutta la durata 
del certificato (massimo 5 
anni) l’ente di certificazione 
provvede a verifiche di 
sorveglianza annuali volte 
a garantire che il rispetto 
degli standard da parte 
dell’azienda sia mantenuto 
nel tempo.
La certificazione può essere 
applicata ai prodotti di 
origine forestale, quali 

ILOVEPARQUET

http://www.lignumvenetia.com/


legno (tondame, segati, 
tranciati, legna da ardere, 
cippato ecc.) e a prodotti 
a base di legno (pannelli, 
mobili, cornici, pellet ecc.), 
ma anche ai derivati del 
legno come la pasta di 
cellulosa e la carta. Possono 
inoltre essere certificati FSC 
anche i prodotti forestali 
non legnosi come funghi, 
miele, frutti di bosco, 
gomme, resine, sughero, 
ecc., purché provenienti 
da foreste correttamente 
gestite e certificate come 
tali.

Qual è il ruolo di FSC 
nell’attuazione del 
regolamento EUTR (EU 
995/2010)?
DF: Il contributo del Forest 
Stewardship Council è 
stato principalmente di tre 
tipi: di appoggio, dato che 

il fenomeno dell’illegalità 
nel mercato dei prodotti 
forestali mina la capacità 
concorrenziale di chi si 
impegna in una gestione 
più responsabile; di 
modifica e adattamento 
di alcuni standard di FM 
e CoC ai requisiti della 
EUTR, per permettere agli 
operatori che manipolano 
materiale certificato FSC 
di ottenere subito tutte le 
informazioni necessarie 
al mantenimento di un 
buon sistema di Dovuta 
Diligenza, e far sì che i 
prodotti certificati FSC 
possano essere considerati 
“a rischio di illegalità 
trascurabile”, come 
richiesto dal Regolamento; 
di proposta, fornendo 
alle Autorità europee 
possibili miglioramenti da 
apportare al Regolamento 
per renderlo più adatto 
al mercato esistente e far 
riconoscere maggiormente 
il ruolo della certificazione 
FSC quale garanzia di 
legalità dei prodotti 
forestali certificati (per FSC 
infatti la legalità è requisito 
minimo per raggiungere la 
certificazione) . 

Cos’è la certificazione di 
gruppo? E la certificazione 
di singoli prodotti?
DF: FSC riconosce che per 
una piccola impresa può 
essere difficile affacciarsi al 
mondo della certificazione, 
sia per quanto riguarda le 
procedure richieste che per 
i costi.  La Certificazione 
di Gruppo FSC consente 
a un gruppo di proprietari 
forestali, o di aziende di 
trasformazione, di unirsi 
insieme sotto un unico 
certificato, organizzato 
da un “Responsabile del 
gruppo”. Il responsabile 
individuato sarà il referente 
di una serie di attività di 
coordinamento, tra le 
quali l’individuazione di un 
Ente per la certificazione, 
l’assicurazione che tutti 
i membri del gruppo 
rispettino i criteri FSC, il 
monitoraggio e la redazione 
di un registro con l’elenco 
dei membri del gruppo. 
La Certificazione di 
Gruppo riduce quindi i 
costi e il carico di lavoro 
relativi al conseguimento 
e al mantenimento di un 
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http://www.fsc-italia.it
http://www.wakolforeco.it


certificato FSC per ogni 
membro del gruppo.

Come nasce il nuovo brand 
globale Forests For All 
Forever?
DF: Per la definizione del 
nuovo brand globale siamo 
partiti da alcuni punti che 
riteniamo fondamentali: i 
numeri del Global Market 
Survey Report, che dicono 
chiaramente che la maggior 
parte delle aziende sceglie 
di certificarsi sotto la spinta 
dei consumatori, e il fatto 
che finora FSC è sempre 
stato percepito come un 
marchio piuttosto che 
come brand. 
Ci siamo quindi resi 
conto che per continuare 
a crescere dovevamo 
rivolgerci direttamente 
ai consumatori, parlare 
la loro lingua e dare loro 
un’idea precisa di cosa 
sia FSC e dell’importanza 
di acquistare prodotti 
certificati.  Uno degli 
obiettivi principali è 

infatti quello di dare più 
significato al marchio FSC 
agli occhi dei consumatori: 
al giorno d’oggi le 
persone non sono solo 
incredibilmente occupate, 
ma sono costantemente 
bombardate da ogni tipo 
di messaggio. In questo 
senso, lo slogan Forests For 
All Forever, semplice e facile 
da memorizzare, sintetizza 
la nostra missione: gestire 
in maniera responsabile 
le foreste del mondo, con 
un occhio alle generazioni 
future.
Sul lato business, invece, 
abbiamo lavorato e 
continuiamo a lavorare 
per mettere insieme un 
innovativo kit marketing 
già disponibile online, 
che contiene targhe, 
cartoline, display da 
scaffale, borse, banner 
web che possono essere 
utilizzati dai certificate 
holders per promuovere i 
propri prodotti. Contiamo 
in questo modo di fornire 
ancora più strumenti alle 
aziende che scelgono di 
credere e investire nella 
certificazione FSC. 

LA CONSAPEVOLEZZA 
ITALIANA E IL PARQUET 
CERTIFICATO
Trova che nel nostro Paese 
ci sia consapevolezza 
circa i temi della gestione 
responsabile delle foreste 
e dei benefici dell’utilizzo 
di prodotti certificati?
DF: Al livello nazionale la 
consapevolezza per tali 
temi è in aumento, così 
come il riconoscimento 
del marchio FSC e del 
suo significato: sono 
attesi a breve i risultati 
del primo studio che 
abbiamo affidato a 
Nielsen per misurare la 
brand awareness nel 
nostro Paese. Lo stesso 
si può affermare a livello 

internazionale: il Global 
Market Survey Report 
appena pubblicato da FSC 
International dimostra 
come non solo la domanda 
di prodotti certificati FSC 
sia in aumento, ma anche 
come questa domanda 
sia guidata dalle scelte 
del consumatore: il 52,5% 
delle aziende intervistate 
conferma infatti che è 
proprio la domanda del 
consumatore il motivo che 
le spinge alla certificazione, 
aggiungendo (81,5%) 
che il marchio del Forest 
Stewardship Council 
rappresenta un plus di 
valore per i  prodotti.

Parlando di pavimenti in 
legno, quali sono i plus – 
per il consumatore finale, 
ma anche per l’installatore 
e il rivenditore – di un 
parquet certificato?
DF: Scegliere un 
parquet certificato FSC 
porta sicuramente dei 
vantaggi a più attori: per 
il consumatore significa 
contribuire attivamente ad 
una gestione forestale più 
rispettosa dell’ambiente, 
delle comunità che 
dipendono dalle foreste e 
all’equilibrio economico del 
settore ; per l’installatore 
(se coinvolto dal processo 
di certificazione come 
venditore del prodotto) 
può essere un’occasione 
per aumentare la propria 
offerta di prodotti e servizi, 
assicurando impegno 
nella formazione dei propri 
collaboratori.
Infine, per i rivenditori è 
sicuramente un’occasione 
per incrementare il proprio 
portafoglio di prodotti, 
offrendo una gamma di 
prodotti certificati che 
portano a differenziarsi 
rispetto alla concorrenza, 
intercettando così nuovi 
segmenti e mercati.

COS’È LA CATENA DI CUSTODIA E 
PERCHÉ È IMPORTANTE
La certificazione della Catena di Custodia (Chain 
of Custody o CoC) è lo standard che garantisce la 
rintracciabilità dei materiali provenienti da foreste 
certificate FSC, ed è indispensabile per poter etichettare 
i prodotti con il relativo marchio. È la garanzia di filiera 
controllata e gestita responsabilmente; in altre parole, 
si è certi che la foresta o la piantagione d’origine del 
materiale siano gestite secondo criteri economicamente 
sostenibili che tutelino l’ambiente naturale, i lavoratori 
e le popolazioni locali. 
Il possesso di una valida certificazione CoC è condizione 
necessaria per poter vendere un prodotto come 
certificato: grazie a questa certificazione infatti 
un’azienda può garantire il mercato circa la provenienza 
del legname o della carta utilizzati per i propri prodotti 
e quindi dimostrare in maniera corretta, trasparente 
e controllata il proprio attivo contributo alla gestione 
forestale responsabile.
Per la certificazione CoC sono previste certificazioni 
individuali o di gruppo, con in più la possibilità di 
certificati multi-sito, ovvero che vadano a coprire più siti 
produttivi di una stessa azienda.
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http://www.ravaiolilegnami.com


PA
GI

N
A 

38

PA
GI

N
A 

39

SILANICHE
SI O NO?

DOSSIERILOVEPARQUET

LE DOMANDE

1. Ci descrive la sua azienda in 20 parole 

(su per giù)?

2. Quali sono, a suo avviso, i vantaggi degli 

adesivi silanici? Perché un posatore di 

pavimenti di legno dovrebbe utilizzarli 

(e un consumatore sceglierli)?

3. E gli svantaggi (se ce ne sono)?

4. Si sente di dare un consiglio ai posatori 

di pavimenti di legno sull’utilizzo di 

questo prodotto?

Abbiamo chiesto a 7 ‘big 
player’ del settore di parlarci 
di un prodotto molto in 
voga in Europa, ma forse 
ancora poco conosciuto e 
utilizzato in Italia

TESTO

FEDERICA
FIORELLINI

1. Adesiv nasce nel 1971 come produttore di 
adesivi per diversi settori industriali (edilizia, 
legno, calzature, carta, ecc.). Anno dopo anno, 
il lavoro costante della società nel campo 
della ricerca, insieme a un puntuale servizio 
di assistenza tecnica, le ha permesso di 
essere protagonista nel settore degli adesivi 
industriali per qualità, rispetto dell’ambiente e 
immagine.

 Dal 1971 l’azienda ha raggiunto importanti 
traguardi: lo sviluppo della rete di vendita 
in più di 35 Paesi nel mondo e l’avviamento 
di un impianto per la produzione di materie 
prime che permette ad Adesiv di garantire 
una qualità costante durante tutto il ciclo di 
produzione.

2. Il primo vantaggio è il fatto di essere 
monocomponente.

 Il secondo è di essere riutilizzabile (previa 
adeguata sigillatura), se non completamente 
utilizzato nel secchio.

 Infine, grazie alla sua particolare natura, 
questo tipo di adesivo non danneggia il 
parquet prefinito nel caso in cui il parchettista 
lasci macchie e di colla durante il lavoro: 
eventuali residui sono facilmente asportabili, 
anche il giorno dopo, senza azione meccanica.

3. Se pensiamo al particolare momento storico 
che stiamo vivendo, un limite potrebbe essere 
il prezzo, a parità di prestazioni di incollaggio.

4. State bene attenti all’umidità dell’ambiente di 
posa.

ADESIV

WB MONO MS
Adesivo monocomponente silanico specifico per 
l’incollaggio di tutti i tipi di pavimenti in legno 
su sottofondi cementizi o su pavimentazioni 
preesistenti non assorbenti (marmo, piastrelle, 
palladiana, supporti legnosi).
Caratteristiche salienti: 100 % MS Technology, 
alte prestazioni, facilità di pulizia. È esente da 
isocianato o ammine, da solventi e da acqua.

Enrico Passerini (a sinistra), export 
manager, Filippo Dal Ponte, titolare

http://www.adesiv.it/
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1. Sarei di parte, preferisco che la domanda venga 
fatta al mercato, ai nostri clienti. Io posso solo 
dire: 50 anni e non sentirli!

 Detto questo, l’unica cosa che mi piace ricordare 
è che ogni prodotto Chimiver è un insieme di 
diversi fattori: dallo studio approfondito della 
sua funzione all’analisi di ogni aspetto che 
possa renderlo più efficace e più duraturo. 

2. Gli adesivi silanici sono l’ultima frontiera 
tecnologica nel mondo dei collanti, lo conferma 
anche il regolamento CLP in vigore dal 1 giugno 
(regolamento più restrittivo sull’etichettatura 
del prodotto rispetto al precedente), che non 
impone per questi prodotti nessuna nuova 
simbologia di pericolo per salute, ambiente e 
fisico.

3. Ogni prodotto può avere pro e contro, dipende 
dalle situazioni: il loro utilizzo in alcuni casi è 
vantaggioso, in altri può risultare svantaggioso, 
rimando quindi alla scheda tecnica dei singoli 
prodotti silanici, che non a caso sono più di uno 
nel nostro catalogo.

4. Mi sento di far riflettere l’utilizzatore affinché 
operi una scelta consapevole e informata e 
non legata esclusivamente alla condizione 
commerciale.

CHIMIVER PANSERI

UNISIL 
Adesivo monocomponente a base di 
prepolimeri a terminazione silanica (tecnologia 
MS). Indurisce con l’umidità atmosferica 
trasformandosi in 36-48 ore circa in un 
collante adesivo resistente all’acqua, alle 
temperature e all’invecchiamento. È molto 
indicato per l’incollaggio di parquet prefinito 
su pavimentazioni preesistenti quali marmo, 
graniglia, ceramica, marmette. Adatto anche 
per l’incollaggio di parquet su sottofondi con 
riscaldamento e raffrescamento radiante.
Unisil può contribuire al raggiungimento del 
QI CREDITO 4.1 secondo i parametri GEV del 
03 Marzo 2009 perché conforme ai requisiti del 
protocollo di certificazione LEED (Leadership in 
Energy and Environmental Design).

Oscar Panseri,
titolare

1. Con 20 linee di prodotti innovativi e più di 1.700 
referenze ecocompatibili, Kerakoll è l’unica 
azienda che offre una soluzione globale nel 
GreenBuilding per progettare, costruire e vivere nel 
rispetto dell’ambiente e del benessere abitativo.

2. Il nostro prodotto Slc Eco L34 Flex è 
monocomponente, quindi pratico e senza sprechi, 
garantisce una pulibilità rapida e sicura di 
parquet prefiniti, anche con finiture delicate e a 
poro aperto, è esente da isocianati e ha elevate 
performance eco-compatibili, vantaggi diretti per il 
posatore, che si riflettono anche sul cliente finale.

3. A nostro avviso non ci sono svantaggi legati a 
questa tecnologia, se non il fatto che sul mercato 
sono presenti molti adesivi “silanici”, basati su 
diverse tecnologie e con performance diverse, e 
per rivenditori e posatori è davvero difficile capire 
le differenze tra questi prodotti (anche tra prodotti 
dello stesso produttore) e fare la scelta giusta.

4. Tra i molti prodotti sul mercato alcuni vantano 
prestazioni superiori, specifiche per essenze 
particolari, altri presentano invece delle limitazioni 
tecniche nelle destinazioni d’uso, ma nella realtà 
quotidiana gli operatori tendono a utilizzare un 
solo prodotto che meglio si adatta al loro lavoro. In 
questa situazione poco chiara troppe volte l’unico 
parametro di valutazione alla fine diventa il prezzo, 
a discapito della qualità del prodotto e della sua 
affidabilità nel tempo e nelle condizioni reali di 
cantiere.

KERAKOLL

SLC ECO L34 FLEX 
Slc Eco L34 Flex è un adesivo organico minerale 
certificato, eco-compatibile elastico per la 
posa ad alta resistenza di parquet, ideale nel 
GreenBuilding. Monocomponente, esente da 
solventi, a bassissime emissioni di sostanze 
organiche volatili, rispetta l’ambiente e la salute 
degli operatori.
Slc Eco L34 Flex sviluppa un perfetto equilibrio tra 
forza d’adesione ed elasticità che garantisce la 
posa sicura di parquet prefiniti e tradizionali su 
qualsiasi tipo di fondo.

Piero Viscardi,
product manager Linea Parquet 

http://www.chimiver.com/
http://www.kerakoll.com/it/home?lang=it


PA
GI

N
A 

42
ILOVEPARQUET

1. Tover è un’azienda che opera a Collegno, 
provincia di Torino, e si occupa prevalentemente 
di produzione di prodotti chimici autolivellanti, 
primers, adesivi, vernici, oli, detergenza e quanto 
altro necessiti al posatore di pavimenti in legno e 
resilienti e all’utilizzatore finale di questo tipo di 
pavimentazione.

2. I vantaggi dell’utilizzo di un adesivo silanico sono 
molteplici, soprattutto se si tratta di posare un 
pavimento in legno di tipo prefinito verniciato, per 
la facilità di rimozione dei residui di adesivo dal 
pavimento; tale rimozione può avvenire anche dopo 
l’essiccazione completa dell’adesivo. 

 Il costo iniziale del prodotto, solo apparentemente 
alto, viene ridotto enormemente se si considerano 
questi fattori:
a) Resa di circa 1 kg x m2
b) Il prodotto è monocomponente, non sarà 

necessario aggiungere catalizzatore, l’utilizzatore 
potrà lavorare tranquillamente senza l’ausilio del 
pot-life.

c) Se conservato come indicato, la quantità di 
adesivo non utilizzato potrà essere riutilizzato 
anche dopo qualche giorno.

d) L’adesivo potrà essere rimosso dalle mani con 
acqua e sapone.

e) Il rischio chimico è molto contenuto, i nostri 
prodotti Monosil e Tovcol MS, non sono soggetti 
ad alcun simbolo di pericolo in etichettatura.

 Per di più i nostri prodotti adesivi silanici sono 
contraddistinti dai simboli A+ e DIBt, garanzie 
internazionali di ecocompatibilità.

3. Contrariamente a quanto ho avuto modo di sentire 
parlando con alcuni posatori, posso smentire 
categoricamente che questo adesivo “gonfi”, o 
almeno posso garantire per gli adesivi Monosil e 
Tovcol MS, adesivi silanici prodotti da Tover.

 Sicuramente se applicato su un primer antiumido 
poliuretanico o epossidico questo adesivo dovrà 
necessariamente essere sabbiato prima della posa, 
tale operazione invece non sarà necessaria se 
l’adesivo silanico sarà utilizzato sul nostro primer 
Nanofix, antipolvere all’acqua.

4. Consiglio vivamente i posatori di pavimenti in legno 
di utilizzare un adesivo silanico, in modo particolare 
se in presenza di un pavimento prefinito verniciato, 
oliato, cerato ecc.

 Prestare particolare attenzione nella posa di 
particolari formati (questo vale anche utilizzando 
adesivi di diversa tecnologia), se necessario 
posizionare qua e là pesi per favorire l’adesione del 
pavimento in legno a quello sottostante.

TOVER

TOVCOL MS 
Adesivo elastico mono-componente a base 
silanica, igroindurente. È inodore, esente da 
acqua e solventi, isocianati, composti epossidici, 
amminici e ftalati e quindi senza simbolo di 
rischio in etichetta e totalmente anallergico. 
L’adesivo è adatto per la posa di tutte le essenze 
di legno su tutti i tipi di supporti assorbenti e 
non e particolarmente consigliato su sottofondi 
riscaldanti.

Federico Da Re, 
responsabile marketing 
ed export

http://www.tover.com
http://www.aliparquets.com
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1. Biffignandi Spa converte e distribuisce abrasivi flessibili sia 
Abrasives; insieme a Kunzle & Tasin e alla multinazionale 
Bona, è in grado di offrire un know-how altissimo: macchine 
levigatrici, abrasivi e prodotti chimici per i pavimenti in 
legno. 

 La nostra passione sono i pavimenti in legno.

2. Posso dire quali sono i vantaggi degli adesivi silanici Bona: 
Perfetto equilibrio tra elasticità e resistenza allo strappo, 
Monocomponenti, Liberi da solventi e sostanze volatili, 
Facili da pulire, Compatibili con tutti i tipi di sottofondo, 
Altissima conducibilità termica, Massimo rispetto per l’uomo 
e l’ambiente.

 Un posatore dovrebbe utilizzarli perché la linea di adesivi a 
base di silano Bona permette di fissare pavimenti in legno 
di ogni tipologia e formato in modo semplice ed efficace. 
Essendo privi di acqua e solventi, questi adesivi sono molti 
sicuri e non dannosi per la vostra salute e garantiscono una 
resa flessibile e solida allo stesso tempo.

 Gli adesivi a base di silano Bona permettono di risparmiare 
tempo grazie alla presa rapida, che avviene già dopo 
solo un’ora e alla semplice applicazione. Con un tempo di 
apertura molto lungo, l’applicazione è meno impegnativa. 
L’adesivo è facilmente rimuovibile da mani e strumenti, 
eventuali residui sulla superficie saranno facilmente rimossi 
una volta asciutti, come un film elastico. Questi adesivi 
offrono un’ottima tenuta dell’allineamento, garantendo un 
pavimento che può resistere a forze esterne durante tutta la 
sua vita. 

3. A mio avviso non ce ne sono, tecnicamente non c’è nessuno 
svantaggio.

4. Si, bisogna valutare sempre le condizioni della superficie 
di incollaggio (massetto) e le dimensioni del materiale da 
posare. È importante fare una corretta analisi preliminare, 
cosa posare e su quale sottofondo, al fine di valutare 
correttamente la grammatura al mq per ottenere i migliori 
risultati di adesione. 

SIA BIFFIGNANDI

BONA R848 IN SALSICCIOTTO 
DA 5,4 L
Bona R848 è un adesivo elastico monocomponente a base di silano per parquet 
prefiniti, conforme alla norma EN 14293 (morbido). 
Ha perfetto equilibrio tra elasticità e resistenza allo strappo, l’adesivo 
si indurisce grazie ad una reazione chimica con l’umidità. È capace di 
assecondare i movimenti del legno a seconda delle stagionalità e nello 
stesso tempo risulta stabile al fissaggio del legno. La silanica Bona dopo 1 
ora raggiunge già la resistenza alla strappo, questo consente di ottenere 
rapidamente una linea di partenza stabile e di non perdere la linea di posa. Non 
è generalmente necessaria una mano di prime.

Francesca Mottola, 
responsabile marketing

1. Vermeister S.p.A. dal 1975 produce soluzioni 
innovative per pavimenti in legno quali primers, 
adesivi, finiture per la protezione, prodotti per la 
manutenzione e finiture per applicazioni industriali.

2. I vantaggi sono molti, sicuramente la migliore 
classificazione in termini di etichettatura 
(esente da simbologie di pericolo) e di emissioni 
nell’ambiente EC1 PLUS (sia per l’utilizzatore che per 
il consumatore finale). 

 Zeromono garantisce un sistema d’incollaggio 
tenace, ma allo stesso tempo elastico con doti di 
fonoassorbenza e di resistenza termina. È pratico, 
monocomponente, quindi pronto all’uso e con la 
possibilità di conservare e riutilizzare eventuali 
avanzi senza sprechi.

3. L’elasticità permanente dell’adesivo indurito ha 
dei limiti se applicato in spessore elevato (effetto 
“ventosa”). Evitare di incollare elementi lignei 
masselli di grosso formato, per i quali sono da 
preferire adesivi bicomponenti.

4. La UNI EN 14293 stabilisce i requisiti minimi che 
un adesivo per pavimenti in legno deve avere per 
essere idoneo alla posa di parquet. I nostri adesivi, 
per garantire alla nostra clientela un incollaggio 
stabile e duraturo negli anni, hanno resistenze alla 
trazione che arrivano in qualche caso a raddoppiare 
i requisiti minimi della normativa.

 Ciò fatto salvo, l’unico consiglio che mi permetto 
di dare a un cliente che deve posare un pavimento 
in legno, a prescindere dall’adesivo, è quello di 
verificare accuratamente il sottofondo: umidità, 
durezza superficiale, compattezza ecc, poiché è da lì 
che si parte per garantire un buon incollaggio.

VERMEISTER

ZEROMONO
Adesivo monocomponente a terminazione 
silanica, con esclusiva tecnologia PRHS (Perfect 
Ridge Height System) che migliora nettamente la 
reologia secondo la norma UNI EN 14293:2006.
Zeromono - non contenendo acqua, solventi, 
isocianati, composti epossidici, amminici e 
metalli pesanti (stagno) - è un prodotto esente 
da indicazioni e simbologie di rischio e pericolo. 
È dotato di eccezionale adesione su tutti i 
substrati e di una elasticità permanente. Queste 
caratteristiche lo rendono il collante ideale 
per la posa di parquet prefiniti multistrato 
e massicci tradizionali di medio formato, su 
qualsiasi sottofondo, con o senza riscaldamento 
incorporato. Non è aggressivo verso la vernice dei 
pavimenti prefiniti e per questo non lascia aloni; 
risultano migliorate la spatolabilità, la resa e 
la resistenza all’acqua. Le bassissime emissioni 
certificate EC 1 Plus, la resistenza termica e il 
potere fonoassorbente certificati garantiscono il 
miglior comfort acustico e ambientale.

Silvano Arzuffi,
direttore generale

http://www.siabiffi.com/
http://www.vermeister.com/index.php/en/
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1. Dal 1934 Wakol interpreta il mercato dei collanti 
per pavimenti in legno, sughero e resilienti, 
facendo dell’innovazione e della qualità il 
proprio cavallo di battaglia.

2. Completamente esenti da solventi, resina 
epossidica, isocianati e ammine; certificati 
EC1, facilità d’uso (pronti all’uso in quanto 
monocomponenti), non emanano odori 
sgradevoli, facilità di pulizia dal parquet.

3.  Dal mio punto di vista il maggior rischio è quello 
di utilizzare prodotti non garantiti e con poca 
esperienza di utilizzo.

4.  Il mio consiglio è quello di rivolgersi ad 
aziende qualificate ed esperte, che forniscano 
prodotti testati, realizzati con materie prime 
d’eccellenza (silano Kaneka, stabilizzatori, 
ecc), che garantiscano una qualità della posa 
nel tempo e che mettano a disposizione degli 
operatori personale tecnico qualificato in grado 
di spiegare il miglior utilizzo del prodotto.

WAKOL FORECO

MS 260
La nuova colla per parquet Wakol MS 260, 
elasticamente rigida, combina la capacità di 
trattenere solidamente il pavimento con la 
necessaria sufficiente elasticità.
La colla sviluppa un’elevata resistenza al taglio 
e - in confronto alle colle più diffuse - genera 
un’elevata forza di coesione. Ciò significa 
elastica e nel contempo tenacemente vincolata 
al piano di posa e al parquet.

I vantaggi
- Utilizzabile per tutti tipi di parquet, eccetto 

quelli massicci da 10 mm
- Adatto a tutte le superfici assorbenti e non 

assorbenti
- Si applica facilmente
- Consumo ottimale
- L’ottimizzazione della dentatura delle 

spatole garantisce una posa ideale
- Altamente resistente in pochissimo tempo: 

levigabile dopo 24 ore
- Massimo svuotamento della confezione, 

grazie allo speciale “Inliner”
- Lunga conservabilità del prodotto
- Migliore classe di emissione Emicode EC1 

PLUS R

Barbara Pastore,
amministratore delegato

http://www.wakolforeco.it
http://www.faseitalia.it/


ESPERIMENTI

Fuorisalone 2015: un noto marchio 
di design sceglie un appartamento 
invece del classico showroom 
per lanciare le ultime novità in 
collezione. Uno spazio espositivo 
nuovo, che profuma di casa

A CASA
DI JACOPO

TESTO

ANNA BARONI
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Il giovane brand MADE.
com (marchio 100% 
online nato nel quartiere 

creativo di Notting Hill che 
ha sviluppato un modello 
di business unico) in 
occasione della recente 
settimana del mobile 
ha aperto le porte di un 
originale appartamento 
milanese - arredato con i 
pezzi della sua collezione 
- per accogliere clienti, 
appassionati di design e 
curiosi. 
Una location insolita 
dove vivere un’esperienza 
“UNBOXED live”: dove 
vedere e toccare con mano 
i singoli oggetti di arredo, 
ma anche un luogo dove 
rilassarsi, prendersi una 
pausa, guardare la tv, 
sentirsi a casa. 
Tutto questo al numero 
5 di via Laura Solera 
Mantegazza. 
Unboxed (http://www.
made.com/unboxed) è la 
community online creata 
dall’azienda londinese 
che trasforma le case dei 
propri clienti in showroom 

virtuali e mette in relazione 
tutti coloro che hanno una 
passione per il design. 

LA CASA DI MADE.COM
In via Mantegazza 5 
(traversa di corso Garibaldi) 
c’è l’appartamento di 
Jacopo, giovane fotografo 
che ha arredato la sua 
casa con i mobili prodotti 
da MADE.com: non una 
ricostruzione dello spazio 
domestico, ma una casa 
vera, dove il pubblico del 
Fuorisalone milanese ha 
potuto accomodarsi in 
salotto, sfogliare un libro, 
ascoltare musica, prendere 
un caffè offerto dal padrone 
di casa.
L’idea alla base di questa 
iniziativa è semplice, ma 
molto interessante, perché 
elimina tutti i costi legati 
agli showroom, evitando 
che i prezzi diventino 
proibitivi. Jacopo non è 
infatti il solo che ha aperto 
le porte di casa per far 
conoscere il proprio modo 
di abitare e gli oggetti 
d’arredo di cui si circonda.

ESPERIMENTIILOVEPARQUET

IL FASCINO DEL PARQUET 
INDUSTRIALE
Passeggiando a casa di Jacopo non abbiamo potuto notare 
l’affascinante parquet industriale.
Di cosa si tratta? Destinato in origine a locali sottoposti a un 
elevato calpestio o a pesanti sollecitazioni, come fabbriche o 
spazi industriali (da cui il nome), questa particolare tipologia 
di parquet è costituita da blocchetti di piccole dimensioni, 
disposti in verticale, accostati l’uno all’altro come i tasti di un 
pianoforte.
Le lamelle vengono assemblate e compattate tra loro in 
blocchetti a forma di parallelepipedo (ad alta resistenza 
perché molto più spessi di un normale parquet) tenuti insieme 
da una rete o da nastro adesivo.
Molto utilizzato nel passato, il parquet industriale è stato 
riscoperto di recente per il suo fascino non convenzionale.
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CHI È MADE.COM

MADE.COM, marchio 100% on-line, ha sviluppato un modello 
di business unico che sfida le regole del mercato, per rendere 
il design democraticamente accessibile a tutti. Il suo modello 
si basa su un principio semplice: tagliare tutti i costi di 
intermediazione che influiscono sul prezzo finale. Nessun 
intermediario, nessun negozio e un accesso diretto a designer e 
produttori di talento. 
In sintonia con le tendenze del mercato e con i gusti dei 
consumatori, Made.COM lancia due nuove collezioni a 
settimana. Il risultato: una vasta selezione di articoli di design a 
prezzi fino al 70% in meno rispetto ai normali prezzi di mercato. 
MADE.COM – che oggi lavora con più di 45 designer in tutto 
il mondo - è il frutto del 31enne imprenditore seriale Ning Li 
(CEO) e di Brent Hoberman, co-fondatore di Lastminute.com. 
Insieme all’amico e compagno di business school di Ning, 
Julien Callede (COO), e all’architetto Chloe Macintosh (Creative 
Director), trovano il finanziamento e fondano l’azienda nel 
marzo 2010.

http://www.federlegnoarredo.it/it/associazioni/aippl
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Il fascino discreto del loft, un edificio con una 
concezione degli spazi radicalmente diversa da 
quella standard. Grandi finestre che sfruttano 

al massimo la luce naturale, pochi, originali, pezzi 
d’arredo, come il bel tavolo da piallatura.
Il pavimento* è rustico, nodoso, ideale per un ambiente 
carico di storie da raccontare

*Bauwerk Cleverpark rovere avorio
www.bauwerk-parkett.com/it

RUSTICO 
LOFT

http://www.bauwerk-parkett.com/it
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IL MADE IN ITALY 
RIPARTE DALLA 
DESIGN WEEK?
Il Salone del Mobile di Milano (insieme a quello che viene 
chiamato Fuorisalone) è da sempre l’appuntamento più 
importante per il mondo dell’arredamento. Quest’anno abbiamo 
visto tanto design, ma anche moda e food. 
Nei padiglioni della fiera, per strada, negli showroom 
e in affascinanti location temporanee

Si è chiusa il 19 
aprile a Milano 
la 54ma edizione 

del Salone del Mobile, 
la manifestazione che 
da sempre rappresenta 
fedelmente l’andamento 
del design mondiale e che 
anche quest’anno - con un 
totale di 310.840 visitatori 
- ha confermato il suo 
appeal. Nelle due giornate 
di apertura al pubblico, 

sabato e domenica, gli 
ingressi sono stati 30.881.
Con il 69% di operatori 
esteri (di alto profilo e 
con una forte capacità di 
spesa, come riconosciuto 
dagli oltre 2.000 
espositori), il Salone del 
Mobile conferma la forte 
vocazione internazionale, 
confermando la Cina 
come primo mercato 
di provenienza, seguita 

italiano e internazionale 
– ha dichiarato Roberto 
Snaidero, presidente 
del Salone del Mobile e 
di FederlegnoArredo -. 
Le aziende sono molto 
soddisfatte della qualità 
delle presenze e dei 
concreti risultati di business 
raggiunti in questi sei 

dalla Germania. Notevole 
la presenza di operatori 
russi, significative anche 
le affluenze dal Medio 
Oriente, in particolare 
Arabia Saudita, Libano ed 
Egitto,con presenze dagli 
USA, UK e India in crescita.
 “Questi dati confermano 
l’importanza e l’attrattiva 
di una manifestazione 
che è capace di esprimere 
il meglio dell’arredo 
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giorni di fiera, frutto di un 
impegno e di una dedizione 
in grado di affrontare e 
superare con successo 
la difficile situazione 
economica degli ultimi 
anni. Il Salone diventa, 
quindi, il primo segnale di 
una ripresa annunciata”.
Significative anche le parole 
del premier Matteo Renzi 
in visita ufficiale al Salone 
del Mobile nella sua prima 
giornata: “C’è chi pensa 
che il Salone del Mobile 
sia una roba da fighetti, 

invece stiamo parlando di 
un simbolo dell’Italia e di 
un pezzo dell’economia con 
dati straordinari”.

ALLA RICERCA 
DEL LEGNO
Com’era doveroso, il nostro 
‘tour’ al Salone è stato 
improntato alla ricerca 
del legno (e del parquet). 
Ecco che allora ci siamo 
soffermati ad ammirare 
l’opera di Michele De 
Lucchi, “La Passeggiata”, 
una grande installazione 

Brianza Design (progetto 
che ha coinvolto sei scuole 
di settore, 34 designer e 
altrettanti artigiani dell’area 
brianzola) e abbiamo 
toccato con mano il Ciliegio 
Americano dell’American 
Hardwood Export Council e 
il Caleidolegno Mw Ecozero 
di Tabu.
Non potevamo non 
visitare lo stand Itlas, che 
ha presentato la preziosa 

che presentava proposte e 
spunti per vivere lo spazio 
di lavoro, dove di parquet 
ce n’era molto (firmato MP).
Abbiamo fatto un salto 
alla International Business 
Lounge, un’area di 
lavoro e aggiornamento 
per gli espositori dove i 
numerosissimi delegati 
esteri hanno incontrato 
le imprese italiane (anche 
qui parquet, firmati Listone 
Giordano e Garbelotto-
MasterFloor).
Siamo passati nell’area 
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SALIS & 
RAVAIOLI
In piazza Cavour, sopra 
i tetti di Milano, nella 
panoramica location 
di PNR design, evento 
congiunto per Ravaioli 
Legnami e Salis.

MP
Michele De Lucchi ha firmato “La Passeggiata”, una 
grande installazione che presentava proposte e 
spunti per vivere lo spazio di lavoro (il parquet era 
firmato MP).

FRIULPARCHET
Nella bucolica location di Cascina Cuccagna, 
Friulparchet ha presentato, in collaborazione con Emfa studio, 
il parquet Forme: una nuova interpretazione del pavimento di 
legno.

TABU
Il progetto Brianza Design ha coinvolto sei scuole di 
settore, 34 designer e altrettanti artigiani dell’area 
brianzola: qui abbiamo toccato con mano il Ciliegio 
Americano dell’American Hardwood Export 
Council e il Caleidolegno Mw Ecozero di Tabu

GARBELOTTO
I pavimenti della International Business 
Lounge di FederlegnoArredo, un’area di 
lavoro e aggiornamento per gli espositori 
dove i numerosissimi delegati esteri 
hanno incontrato le imprese italiane (il 
parquet, della foto è firmato Garbelotto-
MasterFloor).

ITLAS
Itlas ha presentato al Salone del Mobile 
la preziosa collezione I Massivi, frutto 
della maestria espressa dall’azienda nella 
lavorazione del legno; tra i designer che 
firmano gli affascinanti mobili in legno da 
quest’anno anche Claudio Silvestrin.

KERAKOLL
Alla design gallery di Kerakoll, in via Solferino (il nuovo 
studio-atelier nel cuore del design district milanese 
dedicato ai progettisti), primo piano sulla Warm Collection 
di Kerakoll Design House, il nuovo progetto integrato di 
materie innovative, coordinate in un’unica palette colori.
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collezione I Massivi, 
frutto della maestria 
espressa dall’azienda 
nella lavorazione del 
legno: oggetti unici, 
numerati singolarmente 
come un’opera d’arte; tra 
i designer che firmano 
gli affascinanti mobili in 
legno da quest’anno anche 
Claudio Silvestrin.

CHI DENTRO E CHI 
FUORI… 
Ma la nostra ricerca di 
pavimenti di legno nei 
giorni della design week 
milanese non si è fermata 

al Salone del Mobile.
Non potevamo perderci il 
consueto giro per le vie del 
Fuorisalone, una sorta di 
appendice ai Saloni, di cui è 
tassello complementare.
Prima tappa  lo showroom 
Moroso – al Brera Design 
District - dove mercoledì 
sera è stata presentata alla 
stampa l’originalissima 
collezione Biscuit, 
disegnata da Patricia 
Urquiola per Listone 
Giordano.
Qualche ora dopo, nella 
design gallery di Kerakoll, 
in via Solferino (il nuovo 

camminato sui bellissimi 
pavimenti per esterno di 
Ravaioli Legnami (bambù 
termotrattato) e sulle 
preziose quadrotte Salis.
Parquet anche in 
Cascina Cuccagna, dove 
Friulparchet ha presentato, 
in collaborazione con Emfa 
studio, il parquet Forme: 
una nuova interpretazione 
del pavimento di legno.
Abbiamo dimenticato 
qualcuno? Scriveteci!

studio-atelier nel cuore del 
design district milanese 
dedicato ai progettisti), 
abbiamo preso parte 
alla presentazione della 
Warm Collection di 
Kerakoll Design House, il 
nuovo progetto integrato 
di materie innovative: 
cementi, resine, legni 
lavorati a mano, 
microrivestimenti, pitture 
e smalti, coordinati in 
un’unica palette colori.
E poi in piazza Cavour, 
sopra i tetti di Milano, nella 
panoramica location di PNR 
design, giovedì abbiamo 

http://www.woodco.it/
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Una trama che affascina e stupisce. 
Una collezione che nasce 
da una collaborazione speciale, 
quella di Patricia Urquiola 
con Listone Giordano

TESTO

ANNA BARONI

BISCUIT!
IL PARQUET SI 
FA SINUOSO

È stata presentata 
in anteprima al 
Fuorisalone di Milano 

la nuova collezione di 
parquet Listone Giordano 
disegnata da Patricia 
Urquiola, istrionica 
designer spagnola che 
vive e lavora a Milano e 
collabora da anni con i 
produttori più affermati.
Il nome è tutto un 
programma: la collezione 
si chiama Biscuit ed 
è caratterizzata da 
composizioni di linee e 
forme in libertà.  Il parquet 
si fa piccolo piccolo, si 
scompone e si ricompone. 
Obiettivo? Far riscoprire 
la naturale vocazione 
decorativa dei pavimenti in 
legno e donare alla materia 
una configurazione più 
sinuosa.
Biscuit - ha spiegato 
la Urquiola, insieme ai 
fratelli Andrea e Luca 
Margaritelli nel corso una 
movimentata conferenza 

stampa allo showroom 
Moroso di via Pontaccio - 
nasce da un’approfondita 
analisi dei sistemi di posa 
tradizionale del parquet 
e diviene elemento di 
collegamento ideale tra 
l’eredità storica del sistema 
di pavimentazioni in legno 
e lo stile contemporaneo.
Il terminale dei listelli 
è immaginato come un 
profilo stondato e modifica 
quindi il consueto carattere 
lineare del modulo, 
conferendogli una forte 
personalità. Ne derivano 
molteplici versioni 
di parquet, ciascuna 
delle quali riferita a un 
linguaggio differente, ma 
con una valenza di taglio 
assolutamente attuale.
Intarsio, mosaico, spina di 
pesce, cassero regolare: 
qualunque sia la posa 
scelta, Biscuit di Listone 
Giordano fa assomigliare 
la pavimentazione a un 
tessuto ricco d’intrecci 

e di sovrapposizioni.  
La sagoma fluida è 
infine accentuata dalla 
bombatura a correre, che 
ripercorre la superficie 
della doga dando un senso 
di ulteriore morbidezza alla 
materia naturale.

QUALUNQUE SIA LA POSA SCELTA, BISCUIT DI LISTONE GIORDANO FA ASSOMIGLIARE LA 
PAVIMENTAZIONE A UN TESSUTO RICCO D’INTRECCI E DI SOVRAPPOSIZIONI 
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OH MY

WOOD!
il legno in tutte le sue forme:

la sua energia, il carattere, lo charme

Papillon
Legno e tessuto a pois per 
un papillon che non passa 

inosservato.
www.raily.it

Scala con sorpresa
Un appendiabiti in legno divertente e facile da 
montare su una scala a chiocciola o a rampa.
www.fontanot.it

Design Antonio 
Citterio
Essenziale nelle linee e 
predisposto alle nuove 
tecnologie: questo scrittoio 
è dotato di una cassettiera e 
di passacavi. 
www.bebitalia.com

La sedia con due gambe
L’ha progettata il designer francese 

Benoit Malta per cercare di “ridurre la vita 
sedentaria anche in casa”.

benoitmalta.com

Per fare tutto ci vuole un fiore!
Il designer e artigiano di Brooklyn Daniel Goers 
lavora su oggetti capaci di portare nei salotti un 
po’ di natura. Come questa mensola in legno 
portafiori.
www.autumn-workshop.com

Chi ama brucia
Un braciere per esterno dalla forte 
personalità, in perfetta sintonia 
con il paesaggio.
www.ak47design.com

Patchwork
Piedi in legno di faggio 
naturale per una 
poltroncina in tessuto 
colorata e divertente.
www.kavehome.fr

Il tempo rotola
Originale calendario universale 

che è anche un righello: la stella 
segna il giorno e la data.

www.atelierdexercices.com
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http://www.raily.it
http://www.fontanot.it
http://www.bebitalia.com
http://benoitmalta.com
http://www.autumn-workshop.com
http://www.ak47design.com
http://www.kavehome.fr
http://www.atelierdexercices.com
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ROTUNDA
SEROTINA:

UN MERAVIGLIOSO 
PEZZO DI
EBANISTERIA

Un’emozionante 
struttura in legno 
di ciliegio 
americano allestita 
per la Design Week 
milanese, con la 
particolare funzione 
di distribuire cibo

TESTO

TITO 
FRANCESCHINI
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ROTUNDA
SEROTINA:

UN MERAVIGLIOSO 
PEZZO DI
EBANISTERIA



Tutto è successo in 
occasione della 
settimana del design 

2015 a Milano: gli architetti 
danesi/svedesi Kolman 
Boye sono stati invitati 
dalla prestigiosa rivista 
di design “Wallpaper*” a 
progettare un concept-
store per la distribuzione di 
salatini del raffinato bistrot 
T’a Milano. 
Con l’aiuto di Benchmark - 
azienda inglese specialista 
nella lavorazione del 
legno - e dell’American 
Hardwood Export Council 
(AHEC) è nata così Rotunda: 
una struttura costruita 
interamente in legno 
di ciliegio americano 
(American cherry, o Prunus 
Serotina).

TECNICHE DI 
FALEGNAMERIA 
GIAPPONESI
Gli architetti, che per 
questo particolare progetto 

si sono ispirati a strutture 
a scheletro, sono stati 
decisamente influenzati 
dallo stile degli spazi di 
via San Gregorio e hanno 
portato le scaffalature 
di tipo farmacia della 
Rotunda Serotina ad 
un’altezza estrema: “Per 
adeguarsi all’imponenza 
della sede serviva qualcosa 
di veramente forte – 
commenta Victor Boye 
Julebäk, a capo dello 
studio di architettura con 
Erik Kolman Janouch - ma 
forse siamo andati un po’ 
troppo in alto”.
Benchmark ha lavorato 
a fianco dei progettisti 
fin dal primo giorno. 
Condividendo il rispetto 
e l’entusiasmo di Kolman 
Boye per le tecniche di 
falegnameria tradizionali 
giapponesi, Benchmark ha 
utilizzato giunti costituiti 
da pioli quadrati, tagliando 
centinaia di fori quadrati, 

operazione non facile ma 
componente caratteristica 
della falegnameria 
giapponese. 
“In totale abbiamo prodotto 
3.084 pezzi separati 
collegati da 1.008 giunti per 
realizzare lo ‘scheletro’ della 
rotonda, e in più 528 vassoi 
per lo strato superficiale, 
il tutto assemblato senza 
l’uso di chiodi, viti o colla. 
Si tratta di un meraviglioso 
pezzo di ebanisteria e di un 
tributo ai nostri artigiani, 
che hanno usato le loro 
capacità tecniche così bene 

DOVE E QUANDO
Rotunda Serotina a Wallpaper* Handmade The Arcade 
via San Gregorio 43 Milano
14 – 18 aprile 2015 
#RotundaSerotina
www.rotundaserotina.info
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http://www.rotundaserotina.info
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http://www.friulparchet.eu


PA
GI

N
A 

76

PA
GI

N
A 

77

ILOVEPARQUET L’INSTALLAZIONE

LO STUDIO DI 
ARCHITETTURA
Kolman Boye Architects è stato 
fondato nel 2013 da Erik Kolman 
Janouch e Victor Boye Julebäk dopo 
aver collaborato a diversi progetti. Lo 
studio di architettura unisce il lavoro 
accademico con la costruzione e la 
ricerca sui materiali. 
www.kolmanboye.com

su così grande scala”, spiega 
Sean Sutcliffe, co-fondatore 
di Benchmark.

526 VASSOI
Le ampie scaffalature 
modulari sono state 
disposte in forma cilindrica 
in modo che un’unica 
scala potesse ruotare 
all’interno della struttura 
consentendo di raggiungere 
ogni ripiano. Ogni mensola 
nella Rotunda conteneva 
file di piccoli vassoi in 
ciliegio americano che si 
potevano portare a casa 
come campioni in edizione 
limitata. Tutti i 526 vassoi 
sono stati prelevati da 
visitatori entusiasti in meno 
di tre ore!
Con i suoi 3,7 metri di 
diametro, e altrettanti in 
altezza, la Rotunda non è 
un mobile ma una struttura 
vera e propria, anche se 
leggera. Per questo l’AHEC 
si è rivolta agli ingegneri 

di Arup, che già si erano 
occupati di una serie di 
precedenti progetti AHEC, 
incaricandoli di effettuare 
test di valutazione e 
prototipi strutturali, al fine 
di guidare la costruzione.

IL ROSSO PALLIDO 
DEL PRUNUS SEROTINA
Per i visitatori non abituati 
al suggestivo color rosso 
pallido rosato del legno 
di ciliegio, l’apparire del 
Prunus Serotina è stato 
una rivelazione. Finite le 
tradizionali connotazioni 
del ciliegio, in finitura lucida 
di colore rossastro. 
L’aspetto poroso e 
contemporaneo di 
questo legno si adatta 
perfettamente alla moda 
attuale che privilegia il 
legno grezzo, finito al 
naturale.

AMERICAN BLACK 
CHERRY
Il ciliegio americano (American black cherry), 
che cresce in abbondanza in Pennsylvania, New 
York, Virginia e West Virginia, è una delle specie 
di latifoglie temperate a più rapida crescita. 
Si rigenera naturalmente e si sviluppa fino ad 
assumere un intenso colore marrone-rossastro, 
tuttavia oggi è largamente sotto utilizzato, 
probabilmente perché non troppo di moda. 
“Data l’attuale tendenza della moda, si può 
perdonare chi pensa che i nostri boschi siano 
tutti composti di quercia bianca e noce - spiega 
David Venables, direttore europeo dell’American 
Hardwood Export Council - ma stabilire un 
equilibrio tra la domanda del mercato e la dinamica 
della foresta è essenziale per raggiungere una 
vera sostenibilità. Si tratta anche di offrire al 
consumatore la più ampia scelta possibile. Quindi 
il non presentare al mercato alcune delle nostre 
specie migliori e più interessanti, come il ciliegio, 
perché oggi non sono considerate ‘di moda’, sarebbe 
una vera occasione persa”. 

http://www.kolmanboye.com
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AHEC
Da oltre vent’anni l’American 
Hardwood Export Council (AHEC) è 
all’avanguardia nella promozione del 
legno in Europa, dove ha costruito 
con successo un brand distintivo 
e creativo per i legni di latifoglia 
americani. Il sostegno di AHEC ai 
progetti di design creativo come The 
Wish List al London Design Festival, 
dimostra il potenziale di utilizzo di 
questi materiali sostenibili e diventa 
un’importante fonte di ispirazione. 
La Rotunda Serotina è il quarto e più 
ambizioso progetto di collaborazione 
con Wallpaper* Handmade.
www.americanhardwood.org 

GUARDA IL VIDEO
https://www.youtube.com/
watch?v=jo9okbPMwM8&feature=share

http://www.americanhardwood.org
https://www.youtube.com/watch?v=jo9okbPMwM8&feature=share
https://www.youtube.com/watch?v=jo9okbPMwM8&feature=share
http://www.ideal-legno.com/


Un’occasione preziosa per conoscere 
la storia dell’azienda e i suoi punti di 
forza, per toccare con mano una serie di 
prodotti davvero interessanti

WAKOL
SI RACCONTA 

AI PROFESSIONISTI
DELLA POSA

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

ILOVEPARQUET DALLE AZIENDE

Nel corso del convegno 
si è parlato anche di 
Loba, azienda tedesca 
leader nella produzione 
e commercializzazione di 
finiture per pavimenti in 
legno rappresentata in Italia 
da Wakol Foreco.
Si è parlato molto di 
silaniche, il 70% delle 
colle vendute da Wakol: 

Wakol si racconta. 
E lo fa in modo 
serio e garbato, 

trasparente. È successo 
venerdì 15 maggio all’hotel 
Diamante di Corbetta (MI), 
nel corso di una convention 
in cui l’azienda ha fornito a 
un folto gruppo di addetti 
ai lavori l’occasione di 
conoscere la sua storia 
e i suoi punti di forza, di 
toccare con mano una 
serie di prodotti davvero 
interessanti, di confrontarsi 
con i suoi tecnici.
Ospite ‘d’onore’ AIPPL (nella 
veste del suo presidente 
Dalvano Salvador), 
associazione che da anni 
promuove la collaborazione 
con le aziende del 
settore nell’ottica della 
valorizzazione del 
pavimento di legno, anche 
attraverso la corretta posa e 
l’utilizzo di prodotti idonei. 
Wakol, per chi non la 
conoscesse, è un’azienda 
familiare “made in 

Germany” con una storia di 
80 anni (è nata nel 1934), 
che da 40 anni si occupa 
di prodotti per la posa dei 
pavimenti in legno. Ha 5 
filiali nel mondo (in Austria, 
Svizzera, Polonia, Stati Uniti 
e Italia) e fattura 56 milioni 
di euro, il 65% dei quali 
grazie agli adesivi per la 
posa del parquet.

“Abbiamo sei tipi di 
silaniche a catalogo -  ha 
spiegato Barbara Pastore, 
AD Wakol Foreco (filiale 
Italiana di Wakol GmbH) -.  
Quello che vorremmo 
trasmettervi oggi sono 
la nostra conoscenza e 
la nostra esperienza sul 
mondo degli adesivi silanici 
per permettervi di utilizzare 
questi prodotti con la 
massima tranquillità e 
sicurezza”.
E dopo le parole si è passati 
alle dimostrazioni sul 
campo. Il vulcanico Matteo 
Leone, tecnico dell’azienda, 
si è cimentato in una serie 
di prove pratiche di utilizzo 
che hanno coinvolto prima 
il primer PU 280 (a 
rapidissima asciugatura), 
poi le colle silaniche (in 
particolare la MS 260) e 
infine i colori di Loba. 
Guarda il video della 
giornata
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https://www.youtube.com/watch?v=fGbnyL_MV8U
http://www.arabcarpetexpo.com/materials/ArabCarpet&FlooringExpo_MainBrochure_FINAL_v27Apr2015.pdf
https://youtu.be/oMDJvulcWok


L’INTERVISTA

12 nuove lavorazioni, tutte in rovere, 
che portano a 100 le proposte 
biocompatibili dell’azienda trentina. Tra 
le nuove proposte anche una collezione 
‘limitata’, tutta da scoprire. 
Ce ne parla Luca De Marco

FIEMME 3000 
SEMPRE PIÙ BIO 
PER PORTARSI
A CASA
(DAVVERO)
UN PEZZO 
DI NATURA

TESTO
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FRANCESCHINI
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di anticatura particolari 
come nel caso dell’essenza 
Ribelle. Un nome scelto 
non a caso poiché la 
reazione naturale del 
legno a queste lavorazioni 
conferisce delle forti 
stonalizzazioni tra una 
tavola e l’altra, come 
avviene per le assi dei 
vecchi masi. 
Parlando di segni del 
tempo, anche la serie 
Fiemme Antica vede una 
bellissima new entry: 
Vòlto, un nome dato alla 
cantina degli antichi masi 
che vuole richiamate le 
tonalità color tortora di 
questo rovere cotto, fresco 
e vibrante di emozioni.
La punta di diamante tra 
le nuove essenze proposte 
è però la nuova finitura 
Fior Fiore di Fiemme 
che mira a replicare la 
normale consunzione che 
le tavole pregiate hanno 
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Fior di racconto
Un rovere importante, leggermente 
attenuato nel suo colore naturale 
dall’oliatura trasparente, reso unico 
dall’esclusiva finitura Fior Fiore che 
racconta gli effetti del tempo sul 
legno.

Fior di romanzo
Questo rovere evaporato, scurito 
in tutto il suo spessore, è come 
un affascinante romanzo scritto 
dalle mani degli artigiani fiemmesi 
attraverso l’esclusiva finitura 
Fior Fiore che esalta la fisicità del 
legno, portando in rilievo i nodi e le 
venature più dure attraverso una 
lunga consunzione manuale della 
superficie.

Boschi di Fiemme - 
Romantico
Rovere pacato, dolce e morbido nelle 
sue delicate variazioni cromatiche 
sospese tra lo zenzero e il cipria con 
note di nocciola più scuro.

Boschi di Fiemme - 
Raccolto
Come un soffio leggero e vellutato, 
questo rovere entra negli occhi 
dolcemente vestito da toni che 
dal grigio si perdono nel tortora. 
Morbido e accogliente, rivela la sua 
forte personalità nelle improvvise 
vibrazioni castane e nei numerosi 
nodi nocciola.

Boschi di Fiemme - Ricco
La ricchezza del bosco è tutta qui, 
nelle sfumature brillanti e spontanee 
di questo legno di rovere color 
caramello, percorso da venature 
tabacco e costellato da bellissimi 
nodi nocciola.

Boschi di Fiemme - 
Radioso
Ha i colori caldi del sole rovente, 
un fiume di sfumature dal bronzo 
al marrone profondo, con note di 
zenzero e noce moscata, per un 
movimento naturale di cui lo sguardo 
non è mai sazio.

Sono tutti roveri dalle 
lavorazioni e dai 
toni diversissimi, 

ma accomunati dalle 
qualità di biocompatibilità 
garantite dal trattamento 
BioPlus, le nuove proposte 
Fiemme per il 2015. 
9 nuovi legni entrano nella 
serie “Boschi di Fiemme” 
(Romantico, Raccolto, 
Ricco, Radioso, Rovente, 
Ribelle, Raso, Risveglio, e 
Rocca). 
“Fiemme Antica” si 
arricchisce di nuova 
essenza, Vòlto, mentre 
nasce “Fior Fiore di 
Fiemme”, una nuova 
collezione limitata 
composta da due legni 
rigorosamente lavorati a 
mano, Fior di Racconto e 
Fior di Romanzo.
Novità che portano la 
gamma prodotto a 100 
proposte disponibili per 
pavimenti e rivestimenti 

caratterizzati da salubrità, 
durata e bellezza. 
Per saperne di più, 
abbiamo fatto due 
chiacchiere con Luca 
De Marco, responsabile 
‘progetto architetti’ 
Fiemme 3000.

Ci parla della nuova 
collezione? Cosa le piace 
di più?
Luca De Marco: La nuova 
collezione, che comprende 
12 nuovissime proposte, 
tra cui il plus di una 
collezione esclusiva e in 
produzione limitata, mi 
piace per diversi aspetti.  
L’introduzione di 9 nuove 
colorazioni disponibili per 
il rovere della serie Boschi 
di Fiemme permette ai 
fruitori di vedere ampliata 
la gamma con tonalità 
di tendenza, ma anche 
con sfumature ottenute 
grazie a varie tecniche 



dopo secoli di utilizzo. 
Essa comprende due 
fiori all’occhiello: Fior di 
Racconto e Fior di 
Romanzo, realizzate in 
produzione limitata, e 
dedicate a chi ama la 
bellezza della natura e 
l’abilità dell’uomo. I nostri 
artigiani hanno infatti 
studiato questo processo 
straordinario che è il 
lavoro del tempo sul legno, 
hanno osservato come 
lentamente ne consuma 
le parti più tenere della 
superficie permettendo 
ai nodi e alle venature più 
dure di emergere. 
Fior Fiore di Fiemme 
andrà a implementare la 
serie top di gamma Fior di 
Fiemme.

Infine, perché ama il 
parquet?
Luca De Marco: C’è stata 
una domanda – oltre 

quella che mi fatto lei 
– che i soci fondatori di 
questa azienda si sono 
fatti prima di cominciare 
a intraprendere questo 
percorso professionale: 
perché una persona 
vorrebbe un pavimento 
di legno? La risposta più 
ovvia è stata: perché il 
legno può avere una sola 
origine, l’albero, e l’albero 
è la massima espressione 
della natura. Se infatti 
pensiamo alla natura la 
prima cosa che ci viene in 
mente è l’albero, le foreste. 
Portarsi a casa un pezzo 
di natura per vivere e far 
crescere i propri figli in un 
ambiente sano: questo è 
il motivo per cui amiamo 
il parquet.  È importante 
però che questo materiale 
rimanga veramente 
naturale, perché se lo 
rifiniamo con della vernice 
e lo incolliamo al massetto 

con della colla mono- o 
bi-componente, entrambi 
prodotti nocivi alla salute 
perché petrolderivati, 
annulliamo la sua 
naturalità e anzi, 
introduciamo nella nostra 
casa sostanze pericolose 
mascherate per naturali. 
Per questo motivo noi 
utilizziamo solo materiali 
biocompatibili come 
l’esclusivo trattamento 
Fiemme Bio Plus, 
composto da oltre 50 
sostanze vegetali e 
minerali sapientemente 
miscelate tra loro 
che nutrono il legno 
nella sua struttura più 
profonda, proteggendolo 
dalle abrasioni, senza 
occluderne i pori, 
ripristinandone le capacità 
autoprotettive perse 
inevitabilmente durante i 
processi di lavorazione.
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Boschi di Fiemme - 
Rovente
Profondo e confortevole, percorso 
da fili bruniti e riverberi color rame 
e bronzo ossidato, è un rovere 
che profuma di casa, di calore e 
ospitalità.

Boschi di Fiemme - 
Ribelle
È grigio, è azzurrato, è marrone. 
È freddo ed è caldo. È rustico ma 
moderno. È antico eppure giovane. 
È la mutevole e indomabile bellezza 
della natura.

Boschi di Fiemme - Raso
Un rovere dal vestito contemporaneo, 
avvolto in morbide sfumature grigio 
perla sospese su una base iridescente 
d’alabastro leggermente rosata, 
prezioso tessuto, elegantemente 
innocente e, allo stesso tempo, 
audace e seducente.

Boschi di Fiemme - 
Risveglio
Delicato come il primo battito d’occhi 
del mattino, questo rovere, immerso 
in soffi vaporosi di nuvole evanescenti 
e accarezzato da un delicato velo 
rosa antico ricamato con fili di seta, 
è carico dell’atmosfera onirica di un 
nuovo giorno.

Boschi di Fiemme - 
Rocca
Un leggero velo bianco mitiga il 
color antracite di questo rovere e ne 
accende le vene più profonde, creando 
un piacevole effetto madreperlaceo. 
Come il cristallo di rocca, quarzo 
purissimo, è seducente e misterioso

Fiemme antica - Vòlto
Questo rovere cotto è fresco e 
vibrante di emozioni come i “vòlti” 
antichi ricavati sotto i masi per 
custodire conserve, insaccati, vino 
e altri tesori. Le delicate sfumature 
color tortora, illuminate da una 
leggera sbiancatura, ne esaltano 
il fascino naturale e la bellezza 
confortevole e ospitale.

http://www.kiehl-group.com/
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Superfici iridescenti
Per ambienti che chiedono attenzione, che non devono 
passare inosservatiTriveneta Parchetti ha creato la 
Collezione Iris: superfici lignee di grande impatto, 
iridescenti, dove il colore vive, muta, reagisce alla luce.
Disponibile in 4 colori.
www.trivenetaparchetti.it
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Il disco al 
diamante 
portentoso
siacarbon, by sia biffignandi, 
è un rivoluzionario disco al 
diamante sviluppato per 
soddisfare le molteplici 
applicazioni dei posatori.
Ecco qualche esempio:
1. Operazione ‘overcoating’: 

per ridare nuova luce 
al legno, nei casi in 
cui una superficie 
verniciata (anche con 
vernici a solvente o 
particolarmente dure) 
necessiti di eliminare i 
segni di usura superficiali 
e di riacquistare nuova 
luce. Con l’utilizzo dei 
dischi 7241 siacarbon 
si eliminano i graffi 
superficiali, garantendo 

l’adesione al 100% della 
nuova vernice, con una 
resa pari sino a 150 mq 
(l’azienda consiglia di 
effettuare sempre una 
pulizia preparatoria con 
Bona Remover).

2. Operazione levigatura, 
per colorare il pavimento 
di legno:  7241 siacarbon 
prepara tutte le essenze 
legnose a un livello di 
levigatura rivoluzionario 
nel settore del parquet; 
portando il legno grezzo 
a una preparazione 
straordinaria. E’ 
specialmente indicato – e 
indispensabile – nei casi 
di pigmentazione con 
gli oli Bona. siacarbon 
elimina qualsiasi segno 
di lavorazione delle grane 

precedenti e garantisce 
un assorbimento 
omogeneo dei pigmenti 
su tutta la superficie 
trattata.

3. Operazione decappatura 
superfici dure (per dare 
un nuovo stile alla 
casa): grazie all’utilizzo 

di siacarbon in grana 
80 è possibile irruvidire 
ogni superficie dura, ad 
esempio le piastrelle, per 
prepararla al migliore 
aggrappaggio della colla 
e incollaggio del legno.

www.siabiffi.com

PROPOSTE

Dal pavimento… alle pareti
Ricreare una boiserie in ambienti tradizionali ma anche 
riscaldare un angolo del loft minimal: il parquet di 
qualità può essere applicato su superfici verticali, con 
posa a spina di pesce o ‘a correre’ (come nella foto).
Realizzate in 10 essenze (il rovere in 9 varianti) le liste 
Unopark di Bauwerk (47x7 cm con spessore 11 mm) 
garantiscono la massima stabilità su ogni tipo di parete. 
www.bauwerk-parkett.com

Collegio dei Periti Industriali della provincia di Bolzano al n° 3145 - Iscritto al ruolo 
dei Periti e degli Esperti della C.C.I.A.A. (BZ) al n. 310 cat. V° sub. 4 (pavimento in 
legno) - Consulente Perito Estimatore  (C.T.U.) al n. 61 Tribunale di Bolzano - Collegio 
Toscano Perito Esperto Consulente al n. 696 di categoria e specialità Legno - Arreda-
mento - Pavimenti in legno - Registro dei Consulenti Tecnici del Legno - Federlegno - 
Arredo al n° 1 (settori merceologici: pavimenti in legno - scale prefabbricate in legno) 
- Iscritto ad AIPPL  - Associazione Italiana Posatori Pavimenti di Legno.

Consulente tecnico per il settore legno, 
pavimenti e scale prefabbricate in legno
Consulente tecnico di parte in procedure 
giudiziali e extragiudiziali
Esperto in problematiche relative alle 
pavimentazioni di legno:
• Qualità dei materiali (legno, massetti, adesivi e finiture)
• Metodologie di posa in opera
• Normative, certificazioni per marcatura CE
• Valutazioni economiche e stime di danni
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Il look naturale del larice
Rievoca silenziosi casolari alpini e antiche 
cascine di campagna, ma il suo look naturale 
è sempre più in voga anche in città: il parquet 
in larice conferisce agli interni una raffinata 
atmosfera neoromantica, perfetta per dare 
ulteriore personalità ad ambienti in stile 
nordico, country o shabby. 
Woodco ne ha reinterpretato la personalità 
nella collezione Contatto di Alpen Parkett, 
marchio che distingue i prodotti di eccellenza 
dell’azienda.
Disponibili in tavole da 1820 x 190 x 14 mm, 
le due proposte in larice della collezione 
Contatto vantano del sistema di aggancio 
a secco Uniclic, che riduce notevolmente i 
tempi di installazione del parquet (fino al 
30%).
Nella foto: collezione Contatto, parquet Keer: 
tavole in larice con superficie spazzolata, 
bisellata e rifinita con olio extra bianco.
www.woodco.it

Ecobiocompatibile
Lecamix Fast è un prodotto premiscelato 
leggero e isolante a veloce asciugatura per la 
formazione di strati ripartitori di carico (massetti 
di finitura) adatti alla posa diretta del parquet 
e di qualsiasi altra pavimentazione. Grazie 
all’argilla espansa Leca idrorepellente e alla 
speciale formulazione, Lecamix Fast steso nello 
spessore di 5 cm raggiunge valori di umidità 
residua del 3% in peso dopo 7 giorni dalla posa 
ed una curva di asciugamento controllata fino 
a spessori di 10 cm. Lecamix Fast, marcato CE, 
ha una densità in opera di circa 1150 Kg/m3, è 
isolante termicamente (coeff. di conducibilità 
termico certificato l=0,291 W/mK), è resistente 
(160 kg/cm2 a compressione), è certificato REI 
120 (sp. 8 cm) ed ecobiocompatibile (certificato 
ANAB-ICEA per la bioarchitettura).
www.leca.it
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